
IIl contributo della tesi mira a indagare l’attuale stato di vulnerabilità degli en-

troterra fragili attraversati da fenomeni continui e da fenomeni improvvisi di 

criticità, per mezzo della rappresentazione dello spazio tangibile e intangibile 

come strumento per comprendere appieno la performatività di questi territori. 

La metodologia utilizzata si colloca in uno spazio intermedio tra il processo va-

loriale dell’ecologia del paesaggio, che vede come punto di partenza l’indagi-

ne ÚečĬi eýetti tančiÆiĬi ÚeĬ teųųitoųioØ e ĬűaŞŞųoccio ŧƚantitatiƴoěŧƚaĬitatiƴo ÚeĬĬa 

mappatura. Una scala di valori viene assegnata attraverso l’uso di una valuta-

zione multicriteriale assistita da GIS. La metodologia proposta viene impostata 

e applicata al caso della Val di Sole, in Trentino-Alto Adige, per spazializzare il 

rapporto tra rischio e risorse nell’entroterra italiano. Dalla lettura critica e teorica 

del contesto dell’entroterra italiano, i territori interni appaiono un luogo a rischio 

di spopolamento e a rischio idrogeologico, dove il turismo viene utilizzato come 

motore economico per sfruttare parti delle risorse paesaggistiche locali in luo-

ghi che erano caratterizzati da processi estrattivi di materie prime per i processi 

produttivi (energia, marmo, minerali, acqua). 

Attraverso il processo di mappatura, è possibile evidenziare le criticità di un caso 

sŞecifico seĬeǄionatoØ ŧƚeĬĬo ÚeĬĬa �aĬ Úi �oĬe e ÚeĬĬa ŞiƠ ŞiccoĬa üocƚs aųea ÚeĬĬa 

�aĬ Úi �aÆÆi× Ĭe ųisoųse esistenti e Ĭa ŞųesenǄa Úi ųiscĘiţ FĬ Şųocesso Úi maŞŞatƚųa 

ha dimostrato e testato l’interpretazione del potenziale delle “terre estreme” nel 

territorio interno e alpino del Trentino, quello scelto come caso applicativo. Le 

condizioni di degrado ambientale e di vulnerabilità sociale dell’entroterra italia-

no, in particolare della Val di Sole, sono considerate in questo contributo come 

nƚoƴe oŞŞoųtƚnitº× i ƴeųsanti aĬŞini Úiƴentano Ĭa conÚiǄione iÚeaĬe Şeų ųecƚŞe-

rare e preservare le terre. Gli entroterra italiani si confrontano con condizioni 

di instabilità, essendo spesso situati in aree a rischio. Modelli alternativi, come 

i Şaesačči cƚĬtƚųaĬiØ sono intečųati Şeų aýųontaųe iĬ contemŞoųaneo soƴųasüųƚt-

tamento delle risorse e i continui squilibri sociali. È essenziale considerare la 

fattibilità e l’eventuale fallibilità del processo sviluppato [1]. Dal punto di vista 

dell’applicabilità della metodologia di mappatura proposta, si osserva la neces-

sità di comprendere da dove provengono i possibili squilibri e le ricchezze dei 

teųųitoųi coinƴoĬtiţ Xa caŞacitº Úi ÚiaĬočaųe con i Şianificatoųi teųųitoųiaĬiØ i ųesiÚenti 

e gli operatori utilizzando le mappe è essenziale per lasciare uno strumento re-

plicabile per localizzare e capire quali strategie ecologiche potrebbero essere 

proposte in tali territori. 
ē Fmmagine ĉ.Ɩ0
Roadmap in Italian Innerlands, Pasquali M., Ɩ0ƖƐ.

1. kYG���G Carlotta, P��~��YG Margherita, (Un)
earth Vulnerable Chile, in New Metropolitan 
Perspectives 2022 TS23 session, Smart Innovation, 
System and Technologies, SPRFNG)R, Ɩ0ƖƖ, pp. 
2190-3018.

Le Terre Estreme dell’Antropocene
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Il tema della rappresentazione del paesaggio – come strumento di misura, ana-

lisi e progetto – continua a essere ampiamente praticato, soprattutto nella sua 

declinazione digitale [1], investigata ormai da oltre vent'anni dalla disciplina della 

Digital Landscape Architecture.

XŲoÆiettiƴo Úi ŧƚesta ųiceųca ì iÚentificaųeØ sƴiĬƚŞŞaųe e ƴaĬƚtaųe ƵoųĩāoƵ sosteni-

bili per ricostruire paesaggi virtuali reality-based – includendo tutte le diverse fasi 

di gestione delle informazioni – in modo da sfruttare il potenziale estetico, anali-

tico e generativo dei modelli digitali (e in particolare delle nuvole di punti 3D [2]) 

neĬĬa ŞųočettaǄione Şaesaččistica e ƚųÆana ÚeĬĬe aųee montaneţ e taĬ fineØ ƴiene 

proposto il concetto di “landscape ready-made model” come risultato dell'as-

semÆĬaččio Úi ŞųoceÚƚųe ÚičitaĬi non ancoųa Úiýƚsamente ƚtiĬiǄǄate neĬĬŲaųcĘitet-

tura del paesaggio perché sviluppatesi in campi e/o con scopi diversi. Se nessun 

āƚsso Úi Ĭaƴoųo ì ƚniƴeųsaĬmente ƴaĬiÚoØ si Şossono inüatti sečƚiųe Şeųcoųsi ƚni-

ƴeųsaĬmente soƴųaŞŞoniÆiĬi× consiÚeųate Ĭe ƴaųiaÆiĬi ŠconoscenǄe ŞųečųesseØ ƴin-

coĬiØ aĬteųnatiƴeØ ųisoųsešØ ƴenčono ŧƚi ŞųoŞosti i ƵoųĩāoƵ cĘe ŞiƠ conƴenčono neĬ 

contesto sŞecifico ÚeĬĬe sŞeųimentaǄioniţ

La tesi dottorale riguarda quindi ciò che funziona nel mondo reale, verso una 

conoscenza orientata alla pratica, che richiede l'applicazione coerente di diverse 

metodologie di ricerca, comprendenti un'ampia gamma di metodi, strumenti e 

software e integranti diverse discipline. Una serie di test applicati e di elabora-

zioni empiriche sono condotti secondo tre obiettivi complementari, a tre diverse 

scaĬe Úi Şaesaččio e in tųe Úiƴeųsi casi stƚÚio neĬĬa {ųoƴincia eƚtonoma Úi �ųento× 

sfruttare la disponibilità di dati aperti nelle valli montane, in Val di Sole; valutare la 

varietà di strumenti popolari per il rilievo digitale di spazi aperti pubblici, in Piaz-

za d'Arogno a Trento; e digitalizzare la gestione delle informazioni nelle foreste 

urbane, nel Parco Universitario di Mesiano. Concentrandosi su diversi aspetti del 

Şaesaččio ŠtoŞočųafiaØ amÆiente costųƚitoØ inüųastųƚttƚųe ƴeųÚišØ Ĭa ųiceųca miųa a 

fornirne una prospettiva olistica per la ricostruzione digitale [3], orientata alla sua 

čestioneØ ŞianificaǄione e ŞųočettaǄioneţ

Rispondendo alla crescente necessità e richiesta di nuvole di punti come lin-

guaggio comune tra scienza e progetto, e alla mancanza di comprensione e 

procedure standardizzate circa tecniche, tecnologie e strumenti digitali, la tesi 

consente a consulenti, professionisti, studenti nell’ambito dell'architettura del pa-

esaggio di condurre autonomamente acquisizione, elaborazione e visualizzazio-

ne di dati per gestire in modo intelligente gli ecosistemi.

Gemelli digitali del paesaggio per la resilienza delle 
aree interne montane
Chiara Chioni

ē Fmmagine ĉ.Ɩ1
Prototipazione di Landscape ReadyěMade Mo-
del(s). )laborazione grafica di Chioni C., Ɩ0Ɩĉ

1. S�Y*�dl Rossella, Representing and Visualizing 
in Landscape, between Hard Sciences and Huma-
nities, in ūDisægnoū, Ă, Ɩ01Ŀ, pp. ƖƐôƐƖ.

2. GG�l� Christophe, Cloudism, in Ad Mihye, Bl-
�*���&� Ludger (eds.), Architecture and Naturing 
Affairs, Birĩh·user, ƗǉƗǉ, pp. ŀƆôŏǉŏ, https×xxdoi.
orgxŏǉ.ŏăŏăxŀƁîƑǉƑăƆƗƗŏƆĊěǉŏƑ.

3. CCGldG Chiara, P*G�� Camilla, 8����<Gl��G 
Sara, Territorial Digital Twins: A key for increasing 
the community resilience of fragile mountain inner 
territories?, in ūSustainable Developmentū, ƑƗ(Ɨ), 
ƗǉƗĊ, pp. ŏăĊîôŏăƆƑ. https×xxdoi.orgxŏǉ.ŏǉǉƗx
sd.ƗƆîî.
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XűačųoecoĬočia ě Úefinita come Ůƚn aŞŞųoccio intečųato cĘe aŞŞĬica simƚĬtanea-

mente concetti e principi ecologici e sociali alla gestione del cibo e alla proget-

tazione dei sistemi agricoli” [1] - potrebbe essere considerata una soluzione per 

rispondere al cambiamento climatico e alla perdita di biodiversità, oltre che per 

contųastaųe iĬ moÚeĬĬo ačųicoĬo inÚƚstųiaĬe Úominanteţ Xa Úiýƚsione ÚeĬĬűaŞŞųoc-

cio agroecologico potrebbe avere impatti positivi sulla gestione del paesaggio, 

in quanto la salute del suolo, l’aumento della biodiversità e la governance delle 

risorse naturali sono tra i suoi principi fondamentali [2].

La ricerca di dottorato si concentra sul ruolo che i paesaggi del cibo svolgono 

nella conformazione del territorio e delle comunità per comprenderne meglio i 

valori culturali, simbolici, ed ecologici. Verranno poi esplorati e raccolti i servizi 

ecologici e socio-culturali forniti da una progettazione che segue i principi agro-

ecoĬočici Úei Şaesačči ÚeĬ ciÆo sosteniÆiĬi e ųesiĬientiţ FnfineØ Ĭa ųiceųca ŞųeƴeÚe Ĭa 

ÚefiniǄione Úi inÚicatoųi e Şųočųammi cĘe ŞotųeÆÆeųo contųiÆƚiųe aÚ ƚna Æƚona 

progettazione di questi paesaggi. Questi obiettivi potrebbero essere raggiunti 

attųaƴeųso Ĭa ŞianificaǄione intečųata ÚeĬĬe comŞonenti inüųastųƚttƚųaĬiØ ačųicoĬe 

e insediative del paesaggio; il riconoscimento dei valori culturali, simbolici e for-

mali dei paesaggi rurali agroecologici di montagna; lo sviluppo di una visione 

territoriale olistica; e ripensando l’idea di abitabilità delle aree rurali di montagna. 

Inoltre, il contesto trentino è caratterizzato da una complessa rete di attori, com-

posta da cooperative, singoli agricoltori e associazioni di cittadini. e da un cre-

scente interesse per le pratiche agricole sostenibili, come dimostrano la nascita 

Úi Úiƴeųsi ÆioÚistųetti e Ĭűaƚmento ÚeĬĬe sƚŞeųfici čestite con metoÚo ÆioĬočicoØ 

+83% in 14 anni [3]. L’obiettivo è studiare il potenziale trasformativo dell’approccio 

agroecologico nella rigenerazione dei paesaggi urbani e rurali. La ricerca stu-

dierà l’applicazione degli approcci agroecologici nella progettazione del pae-

saggio per proteggere e ripristinare le funzioni ecosistemiche e promuovere la 

tųansiǄione sociaĬe e ŞoĬitica ƴeųso sistemi aĬimentaųi ųesiĬientiţ FnfineØ iĬ Şųočetto si 

ŞųoŞone Úi Şųomƚoƴeųe ƚna tųasüoųmaǄione innoƴatiƴa ÚeĬĬe stųatečie Úi Şianifi-

cazione nelle aree montane, delle priorità d'investimento e degli appalti pubblici 

a sostegno di un sistema agricolo più resiliente e sostenibile. Attraverso metodi 

di co-progettazione e co-visione, si studierà il potenziale che le comunità hanno 

nel trasformare il paesaggio locale in uno più resiliente e connesso.

Paesaggi agroecologici: valutare e monitorare le 
dinamiche ecologiche del ciÆo nella pianificazione delle 
aree urbane e rurali
Angelica Pianegonda

ē Fmmagine ĉ.ƖƖ
Alternative 8ood Lanscapes manifesto di Angeli-
ca Pianegonda. 8oto di )lisa �ettori

1. 8ll& �d& A<�G��Y���* k�<�dG��Gld, The 10 
elements of agroecology. Guiding the transition to 
sustainable food and agricultural systems, 2018. 
Accessible at http×xxƵƵƵ.fao.orgxƐxFĿ0Ɛ7)Nx
iĿ0Ɛ7en.pdf (last access× 10.07.Ɩ0Ɩ1).

2. �**Y Aleƻander, B*��*d Barbara Gemmill, 
U*�� Rachel Bezner, B���Gl� )dmundo, 
GldÓ�Y�*� Andræ Luiz Rodrigues, SGd�Y�G� 
8ergus, Agroecological principles and elements 
and their implications for transitioning to 
sustainable food systems. A review, Agronomy for 
Sustainable Development, ĉ0(ƅ), Ɩ0Ɩ0, pp. 1ě1Ɛ.

3. Ad&�*lY� Mattia, PG�d*<ld&� Angelica, 
8����<Gl��G Sara, 8l�dl 8rancesca, Urban Food 
Strategy in the Making: Context, Conventions and 
Contestations. Agriculture, 11(Ɩ), Ɩ0Ɩ1, p. 177.
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Nel corso del 2021 mi sono occupato di esplorare, attraverso un’indagine fo-

točųaficaØ Ĭe Úiƴeųse üoųme assƚnte ÚaĬĬűacŧƚa neĬĬe ƴaĬĬi Úi {eio e �aÆÆiØ siano 

esse espressioni naturali o testimonianze della presenza umana. La campagna 

è durata circa sei mesi, in quanto l’acqua è un elemento che muta nel corso 

dell’anno insieme al paesaggio di cui fa parte, e solo prendendosi il tempo ne-

cessario è possibile cogliere le caratteristiche che essa assume nel corso delle 

stagioni.

e ÚiýeųenǄa ÚeĬĬe ƴaĬĬi %oĬomiticĘeØ cĘe attųaƴeųso i Ĭoųo Şassi mettono in co-

mƚnicaǄione Şųoƴince e ųečioni confinantiØ Ĭe ƴaĬĬi Úi �aÆÆi e {eio sono Ĭimitate 

da una cornice invalicabile di montagne che si spingono ben oltre i 3000 metri. 

Bo iniǄiato ĬűinÚačine in Şiena estateØ ŞaųtenÚo Úa ŧƚesti confiniØ i čĘiacciai Úi 

alta quota, e ho percorso diversi trekking per avere una panoramica dei ter-

ritori oggetto della ricerca. Ho attraversato sentieri, dormito nei rifugi, atteso il 

tramonto in riva ai laghi, e sono andato alla ricerca delle testimonianze della 

Grande Guerra che la montagna via via restituisce a causa dello scioglimento 

dei ghiacciai. Mentre gli alberi ingiallivano ho seguito il ritmo delle stagioni scen-

ÚenÚo ƴeųso Ĭe cascateØ i ÆoscĘi e Ĭe maĬčĘeØ fino aÚ aųųiƴaųe ai ŞiccoĬi ÆoųčĘi ÚeĬ 

üonÚoƴaĬĬe oųmai imÆiancati Úai Şųimi fioccĘi Úi neƴe ÚeĬĬűinƴeųnoţ

:ųaǄie a ŧƚesta ųiceųca üotočųaficaØ mi sono ųeso conto Úi come Ĭe üoųme assƚn-

te dall’acqua nelle valli di Rabbi e Peio siano molteplici. I laghi naturali e i torren-

ti, insieme alle cascate della val di Rabbi, sono gli elementi che più facilmente si 

possono percepire. Dall’acqua dipende anche la presenza degli impianti sciisti-

ci, attorno ai quali ruota gran parte del turismo della val di Peio. Scendendo nei 

paesi spuntano fontane, lavatoi e sorgenti di acqua ferruginosa, oltre ovviamen-

te agli spazi termali e agli antichi mulini ad acqua che mettevano in funzione 

segherie oggi divenute musei. L’acqua rappresenta anche un’importante fonte 

di energia, con dighe e impianti di trasformazione idroelettrica collocati soprat-

tutto nella zona della val di Peio. Il lago del Careser, a oltre 2600 metri, formato 

da una diga in calcestruzzo alta 58 metri, è il bacino più grande in tutta l’area 

che ho esplorato.

FĬ momento ŞiƠ ÆeĬĬo Úi tƚtto iĬ Şųočettoũ �icƚųamente saĬiųe aĬĬűaĬÆa fin sƚĬĬa 

cima del monte Vioz, a 3645 metri, e osservare dall’alto il mondo inghiottito da 

un mare di nuvole!

ē Fmmagine ĉ.ƖƐ 
Cima �ioz ě Ɛ.ƅĉĂ mslm
�al di Peio, agosto Ɩ0Ɩ1
8oto di Nicola Cagol
ÙBrandingĉResilience, UNF�N, Ɩ0Ɩ0ěƖ0Ɩĉ
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Ĳ Fmmagine ĉ.Ɩĉ
Malga �erzolasa ě 1.íĿĉ mslm
�al di Rabbi, aprile Ɩ0Ɩ1
8otografia scattata per Apt �al di Sole

Fmmagine ĉ.ƖĂ
Cima �ioz ě Ɛ.ƅĉĂ mslm
�al di Peio, agosto Ɩ0Ɩ1

Fmmagine ĉ.Ɩƅ
Punta Linĩe ě Ɛ.ƅƐƖ mslm
�al di Peio, agosto Ɩ0Ɩ1

Fmmagine ĉ.Ɩ7
Lago Corvo ě Ɩ.ĉƅƖ mslm
�al di Rabbi, settembre Ɩ0Ɩ1 

8oto di Nicola Cagol
ÙBrandingĉResilience, UNF�N, Ɩ0Ɩ0ěƖ0Ɩĉ
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Fmmagine ĉ.Ɩí
Lago del Careser ě Ɩ.ƅ0Ɛ mslm
�al di Peio, settembre Ɩ0Ɩ1

Fmmagine ĉ.ƖĿ
Lago di Pian PalƠ ě 1.7ĂƖ mslm 
�al di Peio, novembre Ɩ0Ɩ1

Fmmagine ĉ.Ɛ0
Segheria dei Bìgoi ě 1.1ĿĂ mslm
�al di Rabbi, novembre Ɩ0Ɩ1

ē Fmmagine ĉ.Ɛ1
Lago di Pian PalƠ ě 1.7ĂƖ mslm 
�al di Peio, novembre Ɩ0Ɩ1 

8oto di Nicola Cagol
ÙBrandingĉResilience, UNF�N, Ɩ0Ɩ0ěƖ0Ɩĉ

516

Atlante Branding4Resilience Exploration

Le stagioni dell’acqua | Sguardi d’autore





Fmmagine ĉ.ƐƖ
Cascate di Saent ě 1.7Ă0 mslm
�al di Rabbi, ottobre Ɩ0Ɩ1

Fmmagine ĉ.ƐƐ
Malga Prº di Saent ě 1.í00 mslm
�al di Rabbi, ottobre Ɩ0Ɩ1

Fmmagine ĉ.Ɛĉ
Lago Covel ě 1.íĉƐ mslm
�al di Peio, ottobre Ɩ0Ɩ1

ē Fmmagine ĉ.ƐĂ
Ponte sospeso sul rio Ragaiolo ě 1.Ɛƅƅ mslm
�al di Rabbi, novembre Ɩ0Ɩ1

8oto di Nicola Cagol
ÙBrandingĉResilience, UNF�N, Ɩ0Ɩ0ěƖ0Ɩĉ
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Ĳ Fmmagine ĉ.Ɛƅ
�erme di Peģo ě 1.ƐĿƐ mslm
�al di Peio, ottobre Ɩ0Ɩ1

Fmmagine ĉ.Ɛ7
8ontanino di Celentino ě 1.ĿĿƖ mslm
�al di Peio, ottobre Ɩ0Ɩ1

Fmmagine ĉ.Ɛí
�erme di Rabbi ě 1.1ĿĂ mslm
�al di Rabbi, ottobre Ɩ0Ɩ1

Fmmagine ĉ.ƐĿ
Segheria dei Bìgoi ě 1.1ĿĂ mslm
�al di Rabbi, novembre Ɩ0Ɩ1

8oto di Nicola Cagol
ÙBrandingĉResilience, UNF�N, Ɩ0Ɩ0ěƖ0Ɩĉ
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Sulla base dell’analisi e della comprensione approfondita della valle, il team di 

ricerca ha proposto Val di Sole Blueprint come quadro concettuale, in grado di 

navigare la valle con nuove lenti, e come nuova visione del territorio, in grado di 

supportare azioni operative progettuali coerenti e basate sul paesaggio. Oltre 

aĬ sičnificato tecnico Úi ŮÚisečnoŰ cĘe ųiŞoųta Ĭinee ÆiancĘe sƚ süonÚo ÆĬƚ ô tųa-

dizionalmente utilizzato nel settore dell’architettura, dell’ingegneria e delle co-

struzioni – il termine “blueprint” può essere inteso come piano preliminare per 

le realizzazioni future. Val di Sole Blueprint utilizza quindi la stessa semiologia 

čųafica Úei Úisečni tecnici Şeų sintetiǄǄaųe cųiticamente iĬ ŞotenǄiaĬe iÚųico× Ĭa 

ųete iÚųočųafica ÚeĬ teųųitoųioØ aųųiccĘita ÚaĬ caĬcoĬo Úei Æacini iÚųočųafici e Úei 

āƚssi iÚųiciØ Ĭascia ƚnűimŞųonta Æianca sƚĬ teųųeno ÆĬƚ ÚefinenÚo Şeų sottųaǄione 

Ĭa čeočųafia ÚeĬĬa ƴaĬĬeţ Xűaųea Úi inteųesse aŞŞaųe ŧƚinÚi come ƚnűisoĬa Úi ƚn 

aųciŞeĬačo ŞiƠ amŞio in cƚi Ĭa toŞočųafia Úiƴenta Ĭa Æatimetųiaţ Xe caųatteųisticĘe 

čeomoųüoĬočicĘe e iÚųočųaficĘe eƴiÚenǄiano Ĭa čųanÚe caųatteųiǄǄaǄione ÚeĬ 

teųųitoųio aĬĬűinteųno Úei sistemi inüųastųƚttƚųaĬi ÆĬƚ× Ĭe üoųme ÚeĬĬűacŧƚa sono Úe-

finite Úa fiƚmiØ ĬačĘiØ čĘiacciaiØ soųčenti e acŧƚe teųmaĬi cĘe čeneųano Ĭe ųisoųse 

più preziose nonché i valori culturali ed economici dell’area (ad esempio, cen-

trali idroelettriche, impianti di imbottigliamento di acque minerali, centri termali 

e di benessere).

La vista dall’alto è integrata da un collage di sezioni paesaggistiche. Seguendo 

il modello delle sezioni andine di Humboldt [1], il collage rappresenta un di-

spositivo evocativo per visualizzare e comunicare l’interconnessione tra suolo, 

acqua e cultura, mostrando le molteplici dimensioni dell’immersione nel pa-

esaggio e nel terreno [2]. Operativamente, l’immagine mira a interconnettere 

Úiƴeųsi asŞetti ÚeĬ teųųitoųioØ sia tančiÆiĬi cĘe intančiÆiĬi× Ĭa temŞeųatƚųaØ Ĭa com-

posizione chimica, il sottosuolo minerale, la morfologia territoriale ma anche le 

varie fasi culturali del “termalismo” italiano. In particolare, Val di Sole Blueprint 

evidenzia le due aree termali nei due piccoli villaggi di Peio e Rabbi come poli 

attrattivi dell’intero sistema di infrastrutture blu dove il territorio della Val di Sole 

è caratterizzato dalla presenza di sorgenti di acqua minerale, risorse preziose e 

parti essenziali del paesaggio e della comunità locale. Rendendo visibili le con-

nessioni invisibili, la mappa accosta quelli che sono gli insediamenti legati alla 

ŞųoÚƚǄione e aĬĬűƚtiĬiǄǄo ÚeĬĬe ųisoųse iÚųicĘe e teųmaĬi a ŧƚeĬĬa cĘe ì ĬűiÚųočųafia 

natƚųaĬe ÚeĬ teųųitoųio× ŧƚesta inteųŞųetaǄione sƚččeųisce Úi tųacciaųe Şeųcoųsi 

sconosciuti verso lo sviluppo di una nuova rete che valorizzi il capitale naturale 

1. �ld B�b�lY&� Aleƻandre, Bld|Y�d& Aimæ, 
Essai sur la géographiedes plantes, accompagné 
d’un tableau physique desrégions équinoxiales, 
fondé sur les mesures exécutées,depuis le dixième 
degré de latitude boréale jusqu’au dixièmedegré 
de latitude australe, pendant les années 
1799,1800, 1801, 1802, et 1903; Voyage de MM. 
Alexandre de Humbolt et Aimé Bonplandſ Chez 
Levrault, Schoell et compagnie, libraires× Paris, 
1805.

2. P��~��YG Margherita, CCGldG Chiara, 
8����<Gl��G Sara, Soaking in the thermal 
landscapes: a slow tour across the Italian inner 
territories, in  “Riě�ista. Research for Landscape 
Architecture”, �ol. Ɩ0 No. 1× �alĩing and Staying 
in the Landscape, Ɩ0ƖƖ, pp. ƖƖƖěƖƐ7.

3. D*b���*G� Giuseppe, Le Metafore Della 
Terra: La Geografia Umana Tra Mito e Scienza, 
8eltrinelli, Milano, 1ĿíĂ.

4. M��*��G Antonio, “Salus per Aquam”: terme e 
termalismo nella storia, in “Giornale di Medicina 
Militare”, vol. 1ƅ1, n. 1, Ɩ011, pp. 11ě1ƅ.

5. 8l���* Giulia, Il turismo termale tra salute e 
benessere. L’evoluzione di una pratica antica e 
il caso studio di Bath, 2014. Ĳhttp×xxhdl.handle.
netx10Ă7ĿxĉĉĂĂē (1ƖxƖ1).

ƅ. Fbidem.
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ē Fmmagine ĉ1 
�erritorial Portrait 
Alpine Thermae - Val di Sole Blueprint
Coordinamento 8avargiotti S. )laborazione dati e 
grafica di Pasquali M. Ɩ0Ɩ1
ÙBrandingĉResilience, UNF�N, Ɩ0Ɩ0ěƖ0Ɩĉ

ÚeĬĬűaųeaţ FnfineØ ĬűoÆiettiƴo ÚeĬ ÆĬƚeŞųintØ oĬtųe aĬĬa ųaŞŞųesentaǄione ÚeĬĬűinteųa-

Ǆione tųa ƴaųie ÆancĘe Úati a Úiƴeųse scaĬeØ ì ŧƚeĬĬo Úi oýųiųe ƚno stųƚmento 

operativo per analizzare e interpretare il territorio, verso azioni di progettazione 

paesaggistica e architettonica. La lettura delle fragilità dell’area stabilisce infatti 

un nuovo “territorio delle possibilità” [3] su cui agire con una strategia resiliente 

che deve rispondere anche alla necessità di un nuovo modello economico, non 

legato solo al settore turistico.

Sebbene il concetto di benessere curativo, salus per aquam (salute per mez-

zo dell’acqua), dovuto alle acque termali abbia iniziato a emergere intorno al V 

secolo a.C., il Corpus Hippocraticum è stato il primo trattato medico della storia 

cĘe Ęa Úescųitto in ÚettačĬio čĬi eýetti ičienici e cƚųatiƴi ÚeĬĬe acŧƚe teųmaĬi e 

del benessere sul corpo umano [4]. Le sorgenti naturali di acqua calda erano 

consiÚeųate Ĭa mičĬioųe cƚųa Şeų Ĭe üeųite e i mƚscoĬi aýaticati× ŧƚesti Æačni eųano 

chiamati aquae mentre i trattamenti erano noti come thermae. L’abitudine di 

immergersi in acqua calda o fredda, secondo modalità e abitudini diverse, si 

ritrova già presso le popolazioni più antiche, come Egizi, Fenici, Etruschi, Ebrei; 

inoltre, bagni e abluzioni erano prescritti dalle regole religiose delle culture 

orientali [5]. Come l’uomo si immerge nelle acque termali, così l’acqua delle 

soųčenti caĬÚe si immeųče neĬ teųųeno× Úƚųante ŧƚesto ŞųocessoØ mineųaĬi e tųac-

ce di metalli vengono disciolti dalle rocce madri nell’acqua calda, che ritorna in 

sƚŞeųficie aųųiccĘita Úi mineųaĬi e aĬtųi eĬementi ËƅÌţ F Şųocessi Úi aĬteųaǄione ÚeĬĬe 

ųocce neĬ sƚoĬo ųiĬasciano comŞosti eÚ eĬementi cĘe si ÚissoĬƴono in sƚŞeųficie 

e nella formazione di acque sotterranee termali. Le qualità e le proprietà delle 

acque dipendono dalla combinazione di molteplici fattori come il contatto con 

le rocce, il tempo di permanenza nel sottosuolo, la temperatura e la pressione 

Úei āƚssiţ CosġØ iĬ ƴiaččio ÚeĬĬűacŧƚa attųaƴeųso i ƴaųi costitƚenti ÚeĬĬe ųocce Şeų-

mette aĬĬűacŧƚa teųmaĬe Úi aųųiccĘiųsi Úi moĬti mineųaĬi Æenefici ŠaÚ esemŞioØ caĬ-

cio, ferro, potassio, rame). Il suolo è un elemento chiave nella formazione delle 

soųčenti teųmaĬi× Şeųmette aĬĬűacŧƚa Úi acŧƚisiųe caĬoųe e ŞųoŞųietº cƚųatiƴe Şeų 

proteggere da malattie, come la dermatite, e accelerare il processo di guari-

gione. Per comprendere e visualizzare le dimensioni spaziali della relazione tra 

la composizione del suolo, le sorgenti termali e il culto del termalismo, è stato 

sceĬto ƚno stųƚmento sŞecificoţ �na seǄione Úi coĬĬače Şaesaččistico Úiƴen-

ta un dispositivo evocativo per visualizzare e comunicare il legame tra suolo, 

acŧƚa e cƚĬtƚųa Šfičţ ƅšţ 1 stata ƚtiĬiǄǄata Şeų mostųaųe Ĭe moĬteŞĬici Úimensioni 

ÚeĬĬűimmeųsione neĬ Şaesaččio e neĬ teųųeno× Şeų cočĬieųe Ĭe ŞųoŞųietº ÚeĬĬe ųi-

sorse idriche termali. La sezione “Immergersi nel paesaggio termale” ripercorre 

questo terreno integrando la composizione dell’acqua al culto termale e alla 

risorsa naturale. I paesaggi termali non sono ricchi e preziosi solo per le loro 

ŞųoŞųietº fisicĘe e cĘimicĘe misƚųaÆiĬiØ ma ancĘe ŞeųcĘæ Ĭűacŧƚa ŮscoųųeŰ at-

tųaƴeųso aĬtųi tiŞi Úi ŮstųatificaǄioniŰ immateųiaĬi e cƚĬtƚųaĬiţ FĬ Úisečno ųiŞųoÚƚce iĬ 

modello di sezione spaziale delle Ande di Humboldt per interconnettere diversi 

asŞetti ÚeĬ teųųitoųio× Ĭa ƴečetaǄione ì sostitƚita ÚaĬĬa ųisoųsa acŧƚa teųmaĬeſ Ĭa 

temperatura, la composizione chimica, le varie fasi culturali del culto del terma-

lismo italiano ripercorrono la morfologia delle aree interne italiane dalla cima 

all’acqua delle piscine termali naturali.
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I quattro workshop di co-progettazione del progetto B4R, tenutisi tra novembre 

2021 e marzo 2022 in ciascuna delle aree focus, hanno indagato parte di tali aree 

in üƚnǄione ÚeĬĬe sfiÚe ŞųočettƚaĬi ŞųeceÚentemente emeųse ÚaĬĬa üase Úi esŞĬo-

ųaǄioneţ XűoÆiettiƴo ì stato Úefiniųe stųatečie teųųitoųiaĬi e aǄioni oŞeųatiƴe Úi Æųan-

ding – nel caso della Val di Sole basate sulla natura per valorizzarne i paesaggi 

termali – che potessero rappresentare risposte scalabili e adattabili tra le quattro 

aree del progetto e che fossero inoltre metodologicamente trasferibili ad altri 

territori interni. Il workshop trentino [1], il terzo dei quattro, si è tenuto a febbraio 

2022 (11-14) nelle località di Peio e Rabbi ed è stato concepito come un momento 

Úi aƴƴicinamento aĬ teųųitoųio soĬanÚųo× attųaƴeųso Ĭe esŞeųienǄe sƚĬ camŞoØ Ĭűin-

contro e l’ascolto degli attori locali, il confronto tra i partecipanti e le esplorazioni 

ŞųočettƚaĬiØ sono state aýųontate e aŞŞųoüonÚite aĬcƚne ÚeĬĬe tematicĘe centųaĬi 

per la Val di Sole. In particolare, il processo di co-progettazione si è concentrato 

sui valori e sui rischi legati all'acqua perché, come emerso dall’esplorazione e 

più volte già sottolineato, la valle è fortemente caratterizzata da infrastrutture 

blu che generano risorse preziose, valori culturali ed economici (come centrali 

idroelettriche, impianti di imbottigliamento di acqua minerale, terme e centri be-

nessere). Attraverso l’impronta dell’acqua, i partecipanti si sono immersi nei pa-

esaggi della salute e del benessere delle valli di Peio e Rabbi, riscoprendone la 

ĬenteǄǄa e Ĭe imŞĬicaǄioni ŞųočettƚaĬi× ŧƚi Ĭe üoųme ÚeĬĬűacŧƚa ŠfiƚmiØ ĬačĘiØ čĘiac-

ciai, sorgenti e acque termali) – elementi tangibili di connessione e patrimonio 

intangibile, culturale e identitario – insistono su un territorio fragile, caratterizza-

to da elevata pericolosità e medio-alto rischio idrogeologico (da alluvioni, frane 

e ƴaĬančĘeš Úa aýųontaųe non soĬo attųaƴeųso aǄioni sensiÆiĬi Úi ŞianificaǄione e 

progettazione, ma anche di creazione di consapevolezza e responsabilità per la 

cura e tutela del paesaggio. Il tema principale del workshop, “Val di Sole, IMMER-

GITI! Strategia collaborativa transvalliva per scoprire, valorizzare e promuovere 

le forme dell’acqua”, è stato articolato in tre tracce tematiche che si relazionano 

aĬĬűacŧƚa in moÚiØ sŞaǄi e temŞi Úiƴeųsi×

> territori di prossimità ŞųinciŞaĬmente aýųonta iĬ tema ÚeĬĬa moÆiĬitº sosteniÆiĬe 

in un territorio caratterizzato da numerose piccole frazioni fortemente dipenden-

ti dai centri principali più vicini (come Cles e Trento), dotati di servizi sanitari e 

scolastici. Qui le infrastrutture della mobilità (e non solo) hanno trasformato il 

ŞaesaččioØ a ƴoĬte aÚattanÚosi aĬĬa toŞočųafia scoscesaØ a ƴoĬte inteųüeųenÚo con 

i sistemi idrici. La traccia tematica propone la possibilità di implementare la mo-

Val di Sole, 
IMMERGITI!
Strategia collaborativa transvalliva per 
scoprire, valorizzare e promuovere le 
forme dell’acqua

Sara Favargiotti, Chiara Chioni, Margherita 
Pasquali, Angelica Pianegonda 

1. Fl Ƶorĩshop, organizzato dal Dipartimento 
di Fngegneria Civile, Ambientale e Meccanica 
dell’Universitº di �rento si ì svolto dall’11 al 1ĉ 
febbraio Ɩ0ƖƖ. Fn particolare, l’evento a cura 
di Sara 8avargiotti (Responsabile RU DFCAMě
Uni�rento), Margherita Pasquali (DFCAMě
Uni�rento), Chiara Chioni (DFCAMěUni�rento) 
e Angelica Pianegonda (DFCAMěUni�rento) ì 
stato realizzato× con il patrocinio e il supporto 
del Comune di Peio, Comune di Rabbi, Parco 
Nazionale dello StelvioěNationalparĩ Stilfserģochě
�rentino, AP� �al di Sole, Consorzio �uristico 
di Peio, �erme di Peģo, �erme di Rabbiſ con la 
collaborazione di Cooperativa A.L.P.F ě R)Dk, 
�AFA, Copisteria ALBA.
Con la partecipazione e il contributo dei 
ricercatori delle RU BĉR× Universitº di �rento 
È Sara 8avargiotti, Margherita Pasquali, Chiara 
Chioni, Angelica Pianegonda, Alberto Nucciarelli. 
RU BĉR Universitº degli Studi di Palermo 
È Barbara Lino, Annalisa Contato, Luciana 
Macaluso. RU BĉR Universitº Politecnica delle 
Marche È Maddalena 8erretti (P.F. BĉR), Benedetta 
Di Leo. RU BĉR Politecnico di �orino È Diana 
Rolando, Alice Barreca, Giorgia Malavasiſ delle 
studentesse e degli studenti del Dipartimento 
di Fngegneria Civile, Ambientale e Meccanica 
(Unitrento)× Benedetta Aliprandi, Ginevra 
Casellato, Giacomo Codroico, Silvia Mannocci, 
Christian Salvadori, Chiara �impone, Giulia 
¬antedeschi e con Nazila Salehnia e Giulia 
Calzolari.
Comitato scientifico× Sara 8avargiotti (Uni�rento), 
Maddalena 8erretti (UNF�PM ě P.F. BĉR), 
Barbara Lino (UNFPA), Diana Rolando (PkLF�k), 
Mosì Ricci (Universitº La Sapienza, esperto e 
guest critic del Coědesign Ƶorĩshop), Alberto 
Nucciarelli (Uni�rento), Margherita Pasquali 
(Uni�rento), Chiara Chioni (Uni�rento), Angelica 
Pianegonda (Uni�rento).
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bilità lenta (con riferimento al progetto di una pista ciclabile per la Val di Rabbi) 

e l’esplorazione di modalità innovative di spostamento (tramite, per esempio, la 

previsione di un sistema di intermodalità di valle). Parallelamente a ciò occorre 

considerare la questione della negoziazione, legata alla gestione dell’acqua, in 

relazione alle esigenze di disponibilità delle risorse idriche e ai bisogni dei terri-

toųi Ĭimitųofi ŠcomeØ aÚ esemŞioØ čĬi ƚsi esŞonenǄiaĬi ÚeĬĬŲacŧƚa in �aĬ Úi con Şeų 

l'irrigazione delle sue colture).

> comunità co-creative aýųonta iĬ tema ÚeĬĬűacŧƚa come ųisoųsa e ƴaĬoųe teųųi-

toriale che chiama ad una responsabilità sociale e collettiva. I processi di inno-

vazione culturale e sociale possono infatti contribuire a valorizzazione l’acqua 

come bene comune attraverso l’arte, la cultura, l’artigianato e azioni di sensi-

bilizzazione e promozione che agiscono sul territorio recuperando aree tradi-

zionalmente legate all’acqua non più utilizzate (come segherie e terrazzamenti). 

Nelle valli laterali di Peio e Rabbi sono state realizzate iniziative e servizi che 

permettono a visitatori e abitanti di vivere e scoprire i territori. In Val di Peio è 

stato istituito l'Ecomuseo, un museo territoriale all'aperto che promuove attività 

locali per la crescita culturale della comunità e la valorizzazione dei saperi, della 

memoria storica e del paesaggio; in Val di Rabbi, soltanto per citarne alcuni, il 

Molino Ruatti, le Segherie del Braghje dei Bègoi e il Casèl di Somrabbi (un'antica 

toųneųiašØ oýųono ai ƴisitatoųi Ĭa ŞossiÆiĬitº Úi conosceųe Ĭe tecnicĘe Úi ĬaƴoųaǄione 

tradizionali, di osservare i capolavori della meccanica e di visitare i beni architet-

tonici conservati e inseriti nei paesaggi alpini.

> nuove forme dell’abitare indaga il patrimonio costruito legato ai temi dell’ac-

qua in relazione alle dinamiche insediative attuali. I nuclei storici degli insedia-

menti di Peio e Rabbi, che hanno mantenuto inalterata la loro struttura negli 

ƚĬtimi Úƚe secoĬiØ si tųoƴano očči a conüųontaųsi con iĬ ųisƚĬtato Úei sičnificatiƴi 

üenomeni Úi esŞansione ÚeĬĬe aųee inseÚiate cĘe si sono ƴeųificati a Şaųtiųe Úa-

čĬi anni �essantaØ insieme aĬĬo sƴiĬƚŞŞo ÚeĬĬe staǄioni teųmaĬi e sciisticĘeţ F āƚssi 

turistici stagionali rendono estremamente variabile la presenza umana nella val-

ĬeØ moÚificanÚo ųeŞentinamente i ųaŞŞoųti tųa ŞoŞoĬaǄione e teųųitoųio eÚificato e 

soĬĬeƴanÚo sfiÚe cųƚciaĬi Šcome ĬŲimŞatto amÆientaĬe cĘe ŧƚesti āƚssi Ęanno sƚĬ 

territorio). Questo sistema territoriale, sviluppatosi per decenni su un modello di 

turismo ormai in crisi, si trova oggi a ricercare un rinnovato equilibrio tra vivibilità, 

responsabilità ambientale per gli investimenti futuri, consapevolezza turistica e 

nuove modalità di esperire il territorio.

Partendo da questi input, i partecipanti delle quattro unità di ricerca – con le pro-

Şųie sŞecificĘe comŞetenǄeØ esŞeųienǄe e ƴisioni esteųne ô Ęanno contųiÆƚito 

aÚ ƚn ƴeųo e ŞųoŞųio scamÆio cƚĬtƚųaĬeØ sƴiĬƚŞŞanÚo ÚeĬĬe ųiāessioni cĘe ŞųoŞo-

nesseųo ųisŞoste concųete aĬĬe sfiÚe ŞųočettƚaĬi soĬĬeƴate Úai tųe temiţ F ųisƚĬtati 

ÚeĬ ŞųocessoØ Şųesentati a sečƚiųeØ oýųono ƚna ƴisione stųatečicaØ sotto üoųma Úi 

concetti e idee progettuali, per lo sviluppo sostenibile e resiliente dei paesaggi 

teųmaĬi ŧƚaĬi ųisoųse Şeų Ĭa �aĬ Úi �oĬe ŠeØ ŞotenǄiaĬmenteØ aĬtųi teųųitoųi inteųni ËƖÌš× 

conosceųe i Şaesačči ÚeĬĬűacŧƚa Úiƴenta stųatečico Şeų aýųontaųe i ųiscĘi iÚųoče-

ologici e valorizzare gli ecosistemi naturali. L'obiettivo a lungo termine è innovare 

con la natura, considerando il patrimonio naturale non solo come una risorsa da 

presidiare e tutelare, ma come un elemento su cui costruire una nuova narrazio-

ne collettiva per sensibilizzare comunità e istituzioni a immaginare una più ampia 

strategia territoriale condivisa. L'approccio, interdisciplinare e multilivello, è stato 

quindi sensibile, rispettoso e orientato alla progettazione sostenibile per non com-

promettere le risorse, ma anzi valorizzare le caratteristiche identitarie dell'area.

Ɩ. P��~��YG Margherita, CCGldG Chiara, 8����-
<Gl��G Sara, Soaking in the thermal landscapes: 
a slow tour across the Italian inner territories, in  
“Riě�ista. Research for Landscape Architecture”, 
�ol. Ɩ0 No. 1× �alĩing and Staying in the Land-
scape, Ɩ0ƖƖ, pp. ƖƖƖěƖƐ7.
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Un workshop a impatto positivo

A partire dalla rivoluzione industriale, l’uomo ha alterato sempre più gli equilibri 

naturali, causando una rilevante riduzione della biodiversità e un peggioramen-

to delle condizioni ambientali. Questi deterioramenti portano alla distruzione di 

habitat naturali e altre forme di perturbazione, quali la deforestazione, la com-

promissione dell’assetto idrogeologico del territorio e una diminuzione delle ri-

sorse naturali disponibili. Oggi, a livello mondiale, l’uomo consuma l’equivalente 

di 1.7 Terre, in termini di risorse naturali, per soddisfare i propri bisogni. Con que-

sta consapevolezza, il workshop di co-progettazione è stato pensato per essere 

il più possibile sostenibile, con l'intento di avere un impatto positivo sul territorio. 

Grazie alla collaborazione con la start-up RUMA S.r.l. (www.rumagency.it), è sta-

to Şianificato ƚn eƴento attento e sensiÆiĬe ai consƚmi e aĬĬe emissioni Úi CkƖ 

equivalente. La prima attenzione è stata rivolta all'ottimizzazione delle risorse e 

aĬĬa ųiÚƚǄione ÚečĬi sŞųecĘi× si ì ceųcato Úi ųiÚƚųųe e comŞattaųe čĬi sŞostamenti 

in auto e di prediligere l'utilizzo di materiali riciclati o riciclabili per brochure, ma-

nifesti e gadget da donare agli ospiti. Per questi ultimi (pochette e altoparlanti in 

legno fatti a mano), si è deciso di acquistare localmente da aziende e coopera-

tive con un impatto sociale positivo sul territorio provinciale. In secondo luogo, 

le emissioni che non è stato possibile eliminare sono state calcolate in termini 

di CO2 equivalente e compensate prevedendo la piantumazione di tre alberi 

nelle aree della provincia trentina colpite dalla tempesta Vaia del 2018, con la 

collaborazione del progetto VAIA (www.vaiawood.eu).

Fmmagine ĉ.ĉƖ 
Schema delle emissioni di CkƖ e delle 
operazioni di compensazione per il Ƶorĩshop 
ū�al di Sole, FMM)RGF�Fúū
)laborazione grafica Pianegonda A.
ÙBrandingĉResilience, UNF�N, Ɩ0Ɩ0ěƖ0Ɩĉ

ē Fmmagine ĉ.ĉƐ 
Momenti operativi del Coědesign Ƶorĩshop 
organizzato in �al di Sole
ÙBrandingĉResilience, UNF�N, Ɩ0Ɩ0ěƖ0Ɩĉ

Nelle pagine successive
Fmmagine ĉ.ĉĉěĉ.ĉĂ
Locandina con programma e schema con i temi 
strategici per il Coědesign Ƶorĩshop “�al di Sole, 
FMM)RGF�Fú Strategia collaborativa transvalliva 
per scoprire, valorizzare e promuovere le forme 
dell’acqua”
ÙBrandingĉResilience, UNF�N, Ɩ0Ɩ0ěƖ0Ɩĉ
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“B4R Branding4Resilience. Infrastrutture turistiche come strumento 
per la valorizzazione dei piccoli borghi attraverso comunità resilienti e 
nuovi habitat aperti”. 
Progetto di ricerca finanziato nell’ambito di PRFN× Progetti di Ricerca di 
Rilevante Fnteresse Nazionale Bando Ɩ017 ô Linea giovani 
)nte finanziatore× MUR Ministero dell’Universitº e della Ricerca
Periodo della ricerca× gennaio Ɩ0Ɩ0 ě luglio Ɩ0ƖƐ. 
Lead Partner× Universitº Politecnica delle MARCB) (Maddalena 
8errettiě P.F.)ſ
Unitº di Ricerca× Universitº Politecnica delle MARCB), Universitº degli 
Studi di �R)N�k (Sara 8avargiotti), Universitº degli Studi di PAL)RMk, 
(Barbara Lino), Politecnico di �kRFNk (Diana Rolando).
Contatti×
Sito Ƶeb× ƵƵƵ.brandingĉresilience.it
)ěmail× infoÄbrandingĉresilience.itſ sara.favargiottiÄunitn.it (Uni�rento)
8acebooĩ× ƵƵƵ.facebooĩ.comxBrandingĉResilience
Fnstagram× ƵƵƵ.instagram.comxbrandingĉresiliencex

VENERDÌ 
11.02.2022
14.30-19.00

CONFERENZA DI APERTURA* 
BĉR incontra amministrazioni e comunitº
EVENTO APERTO AL PUBBLICO

14.30 - 15.00 | Benvenuto e saluti istituzionali
Alberto Pretti (Sindaco Comune di Peio) e Lorenzo Cicolini (Sindaco 
Comune di Rabbi)
15.00 - 16.00 | Branding4Resilience 
Presentazione della ricerca e del coědesign Ƶorĩshop, con Maddalena 
8erretti (UNF�PM), Barbara Lino (UNFPA), Diana Rolando (PkLF�k), Sara 
8avargiotti (Uni�rento)
16.00 - 16.30 | Temi e ricerche di tesi
Margherita Pasquali, Chiara Chioni, Ginevra Casellato, Giacomo 
Codroico, Angelica Pianegonda
16.30 - 17.00 | La ricerca MedWays
Fntervento di Mosì Ricci (Uni�rento)
17.00-19.00 | Dialogo aperto con gli attori locali 
Con la partecipazione di Angiola �urella (Dirigente Parco dello Stelvio, 
Provincia Autonoma di �rento), 8abio Sacco (Direttore AP� �al di Sole), 
Gianpietro Martinolli (Assessore Comune di Peio), Sara ¬appini 
(Direttrice �erme di Rabbi e Direttrice Consorzio �erme �rentino), 
Marco Cannella (Presidente Consorzio turistico di Peio), Alessandra 
�anas (Coordinatrice Parco 8luviale Alto Noce), Guido Redolfi 
(Presidente Comunitº �al di Sole), Giovanni Cartapani e Pietro Cimenti 
(GlacěUP), 8ederico Stefani (�AFA)
Modera Alberto Penasa (addetto stampa AP� �al di Sole)
19.00 | Le forme dell’acqua
Fnaugurazione della mostra fotografica itinerante di Nicola Cagol

*Eventi aperti al pubblico presso la sede del Parco Nazionale dello Stelvio in Via Roma 
65, 38024 Cogolo (TN). L’accesso è consentito unicamente ai soggetti muniti di green 
pass. Gli eventi saranno trasmessi in streaming sulla pagina Facebook del progetto 
B4R Branding4Resilience

SABATO
12.02.2022
9.00-18.30

ESPLORAZIONI ATTRAVERSO IL PAESAGGIO
Ascolto attivo del territorio

9.00 | Visita a Rabbi
Con la partecipazione di Luisa Guerri (educatrice e insegnante), Sara 
¬appini (Direttrice �erme di Rabbi e Direttrice Consorzio �erme 
�rentino) e Lorenzo Cicolini (Sindaco Comune di Rabbi)
15.30 | Visita a Celentino
Fncontro con le associazioni presso la sede dell’)comuseo della �al di 
Peio “Piccolo Mondo Alpino” con la partecipazione di Andrea Panizza 
(Presidente )comuseo della �al di Peio), Maria Loreta �eneri 
(Presidentessa Associazione “8il de 8er”), Rino ¬anon, 8rancesco 
8ramba
18.00 | Visita a Peio Paese  
Con Maurizio �icenzi (Museo della Guerra Bianca) e Flaria Dellagiovaně
na (Caseificio turnario)
20.00 | Visita alle Terme di Pejo  
Con �iviana Marini (�erme di Peģo e Assessore Comune di Peio) e 
Michele Caserotti (Consorzio turistico di Peio)

LUNEDÌ 
13.02.2022
9.30-12.00

PRESENTAZIONE DEI LAVORI*
Discussione pubblica dei risultati del Ƶorĩshop
EVENTO APERTO AL PUBBLICO

9.00 - 12.00  | Presentazioni alle amministrazioni e alle comunità
Con la partecipazione di Alberto Pretti (Sindaco Comune di Peio), 
Gianpietro Martinolli (Assessore Comune di Peio), Lorenzo Cicolini 
(Sindaco Comune di Rabbi), Sara ¬appini (Direttrice �erme di Rabbi e 
Direttrice Consorzio �erme �rentino), Marco Cannella (Presidente 
Consorzio turistico di Peio), 8abio Sacco (Direttore AP� �al di Sole), 
Alessandra �anas (Coordinatrice Parco 8luviale Alto Noce), Guido 
Redolfi (Presidente Comunitº �al di Sole)

DOMENICA
13.02.2022
9.00-18.30

LABORATORIO APERTO
BĉR �orĩshop ě Lavori in gruppi

CO-DESIGN WORKSHOP
Branding4Resilience
Fnfrastrutture turistiche come strumento per la valorizzazione dei piccoli 
borghi attraverso comunitº resilienti e nuovi habitat aperti

Parco Nazionale dello Stelvio
�ia Roma ƅĂ, Cogolo (�N)

Peio/Rabbi
11-14 Febbraio 2022
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“B4R Branding4Resilience. Infrastrutture turistiche come strumento 
per la valorizzazione dei piccoli borghi attraverso comunità resilienti e 
nuovi habitat aperti”. 
Progetto di ricerca finanziato nell’ambito di PRFN× Progetti di Ricerca di 
Rilevante Fnteresse Nazionale Bando Ɩ017 ô Linea giovani 
)nte finanziatore× MUR Ministero dell’Universitº e della Ricerca
Periodo della ricerca× gennaio Ɩ0Ɩ0 ě luglio Ɩ0ƖƐ. 
Lead Partner× Universitº Politecnica delle MARCB) (Maddalena 
8errettiě P.F.)ſ
Unitº di Ricerca× Universitº Politecnica delle MARCB), Universitº degli 
Studi di �R)N�k (Sara 8avargiotti), Universitº degli Studi di PAL)RMk, 
(Barbara Lino), Politecnico di �kRFNk (Diana Rolando).
Contatti×
Sito Ƶeb× ƵƵƵ.brandingĉresilience.it
)ěmail× infoÄbrandingĉresilience.itſ sara.favargiottiÄunitn.it (Uni�rento)
8acebooĩ× ƵƵƵ.facebooĩ.comxBrandingĉResilience
Fnstagram× ƵƵƵ.instagram.comxbrandingĉresiliencex
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Alberto Pretti (Sindaco Comune di Peio) e Lorenzo Cicolini (Sindaco 
Comune di Rabbi)
15.00 - 16.00 | Branding4Resilience 
Presentazione della ricerca e del coědesign Ƶorĩshop, con Maddalena 
8erretti (UNF�PM), Barbara Lino (UNFPA), Diana Rolando (PkLF�k), Sara 
8avargiotti (Uni�rento)
16.00 - 16.30 | Temi e ricerche di tesi
Margherita Pasquali, Chiara Chioni, Ginevra Casellato, Giacomo 
Codroico, Angelica Pianegonda
16.30 - 17.00 | La ricerca MedWays
Fntervento di Mosì Ricci (Uni�rento)
17.00-19.00 | Dialogo aperto con gli attori locali 
Con la partecipazione di Angiola �urella (Dirigente Parco dello Stelvio, 
Provincia Autonoma di �rento), 8abio Sacco (Direttore AP� �al di Sole), 
Gianpietro Martinolli (Assessore Comune di Peio), Sara ¬appini 
(Direttrice �erme di Rabbi e Direttrice Consorzio �erme �rentino), 
Marco Cannella (Presidente Consorzio turistico di Peio), Alessandra 
�anas (Coordinatrice Parco 8luviale Alto Noce), Guido Redolfi 
(Presidente Comunitº �al di Sole), Giovanni Cartapani e Pietro Cimenti 
(GlacěUP), 8ederico Stefani (�AFA)
Modera Alberto Penasa (addetto stampa AP� �al di Sole)
19.00 | Le forme dell’acqua
Fnaugurazione della mostra fotografica itinerante di Nicola Cagol

*Eventi aperti al pubblico presso la sede del Parco Nazionale dello Stelvio in Via Roma 
65, 38024 Cogolo (TN). L’accesso è consentito unicamente ai soggetti muniti di green 
pass. Gli eventi saranno trasmessi in streaming sulla pagina Facebook del progetto 
B4R Branding4Resilience
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9.00 | Visita a Rabbi
Con la partecipazione di Luisa Guerri (educatrice e insegnante), Sara 
¬appini (Direttrice �erme di Rabbi e Direttrice Consorzio �erme 
�rentino) e Lorenzo Cicolini (Sindaco Comune di Rabbi)
15.30 | Visita a Celentino
Fncontro con le associazioni presso la sede dell’)comuseo della �al di 
Peio “Piccolo Mondo Alpino” con la partecipazione di Andrea Panizza 
(Presidente )comuseo della �al di Peio), Maria Loreta �eneri 
(Presidentessa Associazione “8il de 8er”), Rino ¬anon, 8rancesco 
8ramba
18.00 | Visita a Peio Paese  
Con Maurizio �icenzi (Museo della Guerra Bianca) e Flaria Dellagiovaně
na (Caseificio turnario)
20.00 | Visita alle Terme di Pejo  
Con �iviana Marini (�erme di Peģo e Assessore Comune di Peio) e 
Michele Caserotti (Consorzio turistico di Peio)
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9.30-12.00
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Discussione pubblica dei risultati del Ƶorĩshop
EVENTO APERTO AL PUBBLICO

9.00 - 12.00  | Presentazioni alle amministrazioni e alle comunità
Con la partecipazione di Alberto Pretti (Sindaco Comune di Peio), 
Gianpietro Martinolli (Assessore Comune di Peio), Lorenzo Cicolini 
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Pejo 1173 m s.l.m.

Nuove forme dell’abitare

Fmmagine ĉĉ
Masterplan territoriale del Coědesign Ƶorĩshop
“�al di Sole, FMM)RGF�Fú”
ÙBrandingĉResilience, Ɩ0Ɩ0ěƖ0Ɩĉ
Coordinamento 8avargiotti S. )laborazione 
grafica di Codroico G. Ɩ0Ɩ1

�caĬa Ŏ×ŎƖǈǈǈǈ

Curve di livello passo 100m

)Úificato

�istema āƚƴiaĬe ŞųinciŞaĬe

�istema āƚƴiaĬe minoųe

Viabilità

Impianti a fune

Ferrovia

Ghiacciai

Laghi

Aree di tutela ambientale

Interconnessioni potenziali

LEGENDA

Le Forme dell’Acqua
Val di Sole Workshop Masterplan



Ossana 1005 m s.l.m

.

Malè 738 m s.l.m.

Rabbi 1095 m s.l.m.

Comunità co-creative
Territori di prossimità

Territori di prossimità



TERRITORI DI PROSSIMITÀ

GRUPPO DI PROGETTAZIONE

RAVÌS-MaaS

Diana Rolando
Coordinatrice - POLITO

Luciana Macaluso
UNIPA

Benedetta Di Leo
UNIVPM

Margherita Pasquali
UNITN

Ginevra Casellato
UNITN

Giulia Zantedeschi
UNITN

Giulia Calzolari
UNITN

ē Fmmagine ĉ.ĉƅ 
RA�OSěMaaS ě Serbatoio di resilienza per 
la mobilitº sostenibile. )siti del Coědesign 
Ƶorĩshop
ÙBrandingĉResilience, Ɩ0Ɩ0ěƖ0Ɩĉ

35. Fd�* 8atma, Mobility as a Service (MaaS), 
in “Bandbooĩ of Research on Fnternational 
Business and Models for Global PurposeěDriven 
Companies” a cura di Rafael Fgnacio PerezěUribe, 
Carlos LargachaěMartinez, David kcampoě
Guzman, FGF Global, Ɩ0Ɩ1, pp. ƖƖôĉƖ.

RAVÌS-MaaS 
Serbatoio di resilienza per la mobilità sostenibile 
Margherita Pasquali

Il gruppo di progettazione “Territori di prossimità”, partendo dai progetti in atto o 

in discussione (come la pista ciclabile della Val di Rabbi, il prolungamento della 

üeųųoƴia e Ĭa üƚnicoĬaųe CočoĬoě{eiošØ Ęa aýųontato e ųisŞosto aĬĬe sečƚenti sfiÚe 

ŞųočettƚaĬi× Ĭa ŞųomoǄione ÚeĬĬa moÆiĬitº ĬentaØ iĬ ŞotenǄiamento e iĬ mičĬioųa-

mento dell’intermodalità e dei sistemi di mobilità alternativa (per contrastare il 

tųasŞoųto ŞųiƴatošØ iĬ ųiŞensamento Úei āƚssi e Úei temŞi ÚeĬ tƚųismo e Ĭa Şųomo-

zione di una gestione sostenibile dell’acqua (ad es. uso, consumo, produzione) 

insieme ai teųųitoųi ĬimitųofiØ iĬ ųiŞensamento Úei āƚssi e Úei temŞi ÚeĬ tƚųismoØ Ĭa 

ÚiƴeųsificaǄione neĬ temŞo Şeų ƚn aÚattamento non stačionaĬe e sensiÆiĬe ÚeĬĬa 

ÚomanÚa ŠaĬ Úi Ĭº Úi ƚn eýetto “tourismpeaking”).

La proposta progettuale che ne è scaturita è “RAVÌS”, una proposta che adat-

ta iĬ moÚeĬĬo aoÆiĬitƼ as a �eųƴice Šaaa�š ËƐĂÌ aĬ fine Úi ŞųoŞoųųe scenaųi Şeų Ĭa 

moÆiĬitº üƚtƚųaţ XűoÆiettiƴo finaĬe ì ŧƚeĬĬo Úi intečųaųe ŞųočettaǄione e čestioneţ 

L’indagine tra le due valli ha evidenziato diverse criticità in relazione all’uso del 

territorio, alla mobilità e all’interconnessione tra le valli di Peio e Rabbi. Il gruppo 

di lavoro ha evidenziato quelle che sono le maggiori problematiche relative alla 

moÆiĬitº cĘe aÿiččono sia i tƚųisti cĘe Ĭa ŞoŞoĬaǄione ĬocaĬe× čĬi imŞattiØ i temŞiØ 

la mancanza di servizi pubblici, i costi della sostenibilità. Questo ha permesso di 

leggere e trovare nuove opportunità per la valle che possano risolvere la situa-

Ǆione attƚaĬe× Ĭűoýeųta Úi ƚna nƚoƴa moÆiĬitº ĬentaØ ƚna mičĬioųe conseųƴaǄione e 

fruizione del paesaggio senza auto, il completamento dei progetti infrastruttu-

ųaĬi aƴƴiati e ƚna nƚoƴa čamma Úiƴeųsificata Úi esŞeųienǄeţ FĬ concetto Úi �aƴġs ì 

progettato attraverso l’uso di bordi mobili, o meglio di soglie, che permettono in 

diverse fasi di regolare la mobilità lenta tra le due valli nel corso degli anni, pre-

servando il paesaggio da ulteriori rischi. La combinazione del modello di mobilità 

digitale MaaS con la proposta di design territoriale consentirà l’integrazione di 

molteplici servizi di trasporto collettivo e condiviso (pubblici e privati), accessibili 

attųaƴeųso ƚn ƚnico canaĬe ÚičitaĬe cĘe oýųe üƚnǄioni Úi caĬcoĬoØ Şačamento e ac-

cessoţ Xe üasi Úi sƴiĬƚŞŞo ÚeĬ seųƴiǄio Şeų ĬűaŞŞ ŠŎţ {ianificaǄioneØ Ɩţ �ičĬietteųiaØ Ɛţ 

Prezzi e 4. Incentivi), che riunisce amministratori locali, investitori, utenti, operatori 

della mobilità e del turismo, completeranno lo sviluppo e la regolamentazione 

della mobilità nell’area. Gli scenari della mobilità futura saranno sviluppati da un 

lato potenziando il trasporto pubblico su gomma, completando la ciclabile della 

Val di Rabbi e creando due nodi di interscambio (a Malè e Ossana), dall’altro re-

golando il trasporto turistico privato nelle valli.
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Mobilità esistente e progettualità future

Pista ciclabile

8univie

8errovia

8ermate Stazione

Capolinea Autobus

Parcheggi
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COMUNITÀ
CO-CREATIVE

Il gruppo di progettazione “Comunità co-creative”, partendo da temi di tendenza 

come il turismo del benessere, la sostenibilità del territorio e il dinamismo cultu-

ųaĬeØ Ęa aýųontato Ĭe sečƚenti sfiÚe ŞųočettƚaĬi× Ĭa ƴaĬoųiǄǄaǄione e Ĭa ŞųomoǄione 

del patrimonio costruito (segherie, masi, palazzi storici, strutture termali, scuole), 

Ĭa ƴaĬoųiǄǄaǄione e Ĭa ųiŧƚaĬificaǄione ÚeĬ Şaesaččio teųųaǄǄatoØ Ĭa ųiattiƴaǄione Úi 

spazi per promuovere e valorizzare la risorsa acqua, la catalizzazione delle varie 

forme di associazionismo e volontariato culturali, e la promozione di azioni e ini-

ziative territoriali per una cooperazione transvalliva.

“MONTAGNA SOLIDALE. Rete comunitaria collaborativa nell’alta Val di Sole”, 

scaturisce dal racconto di un territorio, quello solandro, in cui le comunità hanno 

sviluppato nel tempo forme di coesistenza e cooperazione solidale nella gestio-

ne ÚeĬĬe ŞųoŞųietº coĬĬettiƴeØ non senǄa Ĭűinsoųčeųe ancĘe Úi Šmicųoěšconāitti Şeų 

l’utilizzo delle risorse naturali. L’ampio quadro di attori istituzionali, associativi, im-

prenditoriali, privati e ibridi richiede oggi lo sviluppo di una visione comune che 

permetta di superare la frammentazione territoriale. Il branding territoriale “MON-

TAGNA SOLIDALE” si articola su due fronti coesistenti, quello della comunità lo-

cale e quello dei fruitori esterni, che convergono in un modello di convivenza 

basato sulla solidarietà cooperativa, su forme mutualistiche di collaborazione e 

su un uso oculato delle risorse. Il progetto propone la riattivazione, attraverso il 

riuso e la rifunzionalizzazione, di vari immobili pubblici attualmente sottoutilizzati 

o abbandonati (ad esempio, le due ex scuole di Peio Paese e Piazzola, frazione 

di Rabbi) da destinare alla coabitazione tra diversi soggetti e alla cooperazione 

tųansƴaĬĬiƴaţ �aĬi ĬƚočĘiØ Úefiniti ŮCase ÚeĬĬa aontačna �oĬiÚaĬeŰØ ŞeųmetteųeÆÆe-

ro di mettere a sistema gli spazi della narrazione territoriale esistenti, fungendo 

Úa coĬĬante e amŞĬificatoųeţ Xe ŮCaseŰ sono Şensate come ÚisŞositiƴi teųųitoųiaĬi 

stųatečiciØ oýeųti aÚ attoųi ĬocaĬiØ istitƚǄionaĬi e ÚeĬĬűassociaǄionismoØ e aÚ imŞųese 

con una forte caratterizzazione sociale (le cosiddette “cooperative di comunità”). 

Ogni “Casa” presenta una serie di spazi che ripropongono le funzioni domestiche 

in cĘiaƴe innoƴatiƴa× iĬ cosiÚÚetto ŮŞoųtieųato Úi comƚnitºŰØ come inteųüaccia tųa 

oŞeųatoųiØ aÆitanti exo üųƚitoųi esteųniØ cĘe oýųe seųƴiǄi Úi ƵeĬüaųe ĬocaĬe e Úi inüoų-

mazione e aggiornamento sulle progettualità in atto; la cantina, per lo stoccaggio 

di attrezzature e beni condivisi; il giardino, per l’aggregazione all’aperto; la stüa 

(soggiorno) con il focolare, come spazio di dialogo; la cucina, come laboratorio 

per l’artigianato e la produzione 2.0; la libreria, come archivio della storia del ter-

ritorio; le camere, come spazi per le associazioni.

ē Fmmagine ĉ.ĉ7 
MkN�AGNA SkLFDAL) ě Rete comunitaria 
collaborativa nell’alta �al di Sole.
)siti del Coědesign Ƶorĩshop
ÙBrandingĉResilience, Ɩ0Ɩ0ěƖ0Ɩĉ
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Chiara Chioni
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NUOVE FORME DELL’ABITARE

Il gruppo di progettazione “Nuove forme dell’abitare”, partendo dai progetti in 

atto o in Úiscƚssione Şeų Ĭe teųme Úi {eioØ i cosiÚÚetti ŮecomostųiŰ e čĬi eÚifici 

maniüattƚųieųi stoųiciØ Ęa aýųontato Ĭe sečƚenti sfiÚe ŞųočettƚaĬi× iĬ ųiŞensamento 

di forme dell’abitare temporaneo, semipermanente e permanente, la respon-

sabilizzazione verso modalità di turismo più sostenibili, la valorizzazione e la ri-

ŧƚaĬificaǄione ÚeĬ Şatųimonio eÚiĬiǄio teųmaĬeØ iĬ ųecƚŞeųo ÚeĬĬűesistente con ƚna 

sensibilità ecologica, l’innovazione delle modalità tradizionali di gestione del ter-

ritorio (usi civici).

Durante l’analisi del contesto, è emerso che le strutture ricettive disponibili sono 

sƚŞeųioųi aĬĬa ÚomanÚa× Şeųtanto si ųitiene ƚtiĬe Úiƴeųsificaųe e Şianificaųe Ĭa ŧƚaĬi-

tº ÚeĬĬűoýeųta attųaƴeųso Ĭa ųistųƚttƚųaǄione Úi eÚifici aÆÆanÚonati o inƚtiĬiǄǄati nei 

mesi invernali a causa degli elevati costi di gestione e di riscaldamento. Si pro-

pone quindi una multifunzionalità degli spazi, collegata all’installazione di sistemi 

di riscaldamento sostenibili e con costi di gestione adeguati, aumenterebbe l’of-

üeųta teųųitoųiaĬeţ �n esemŞio ì ĬűeÚificio cĘe osŞita Ĭe teųme Úi �aÆÆiØ attƚaĬmente 

utilizzato solo durante l’estate per motivazioni economiche e ambientali. L’analisi 

ha inoltre evidenziato una concentrazione della stagione turistica nei mesi in-

vernali in Val di Peio e una concentrazione estiva in Val di Rabbi con un evidente 

stųess Şeų iĬ teųųitoųioØ soččetto a ŞiccĘi Úi aÿƚenǄa sečƚiti Úa ŞeųioÚi Úi stačna-

zione delle presenze. 

La proposta progettuale “SempreVIVERE” prevede una stagione turistica più di-

stribuita nell’arco dell’anno, consentendo una diminuzione dell’impatto sul ter-

ritorio e un uso più sostenibile delle risorse. Il coinvolgimento della comunità 

potrebbe mettere in luce peculiarità locali non ancora conosciute, esplorando 

un nuovo modo di rappresentare il territorio e un’opportunità per sviluppare il 

marchio territoriale. L’obiettivo è quello di ottenere un maggiore equilibrio di 

presenze sul territorio durante l’anno e una migliore distribuzione spaziale delle 

visite per ridurre lo stress in alcune aree, di solito più conosciute grazie ai social 

network. La distribuzione di totem informativi interattivi potrebbe contribuire alla 

Úiýƚsione Úi inüoųmaǄioniØ aĬĬa ŞųesentaǄione ÚeĬĬe ųisoųse ÚeĬ teųųitoųio e aĬĬűeÚƚ-

cazione dei turisti a vivere il territorio in modo sostenibile ed equilibrato. In tutti 

questi concetti strategici e idee progettuali, il capitale naturale con un’elevata 

varietà di beni naturali (piante e specie animali) è emerso come terreno comune. 

In questo caso, i paesaggi termali potrebbero diventare la spina dorsale per af-

frontare i rischi idrici e valorizzare gli ecosistemi naturali.

ē Fmmagine ĉ.ĉí
Sempre�F�)R) ě Nuovi equilibri dell’abitare nelle 
alte terre solandre. )siti del Coědesign Ƶorĩshop
ÙBrandingĉResilience, Ɩ0Ɩ0ěƖ0Ɩĉ
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01. RICICLARE E ADATTARE

03. DESTAGIONALIZZARE

02. GESTIRE

04. DIVERSIFICARE
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Xe ŞoĬiticĘe Úi coesione ĬocaĬi o naǄionaĬo Ęanno sŞesso aýųontato iĬ ŞųoÆĬema 

ÚeĬĬe aųee con sŧƚiĬiÆųi teųųitoųiaĬi soĬo in Şaųte× Ĭa maččioų Şaųte Úi esse ì anco-

ra a rischio, con vulnerabilità climatiche e socio-spaziali che portano ulteriore 

incertezza sulla loro capacità di raggiungere uno transizione ecologica soste-

nibile. Il valore delle risorse naturali, l’interpretazione contemporanea di antichi 

processi di gestione del territorio e le pratiche innovative di cura del patrimonio 

paesaggistico ed edilizio, spesso non considerate, diventano, invece, fattori de-

terminanti nelle valutazioni della qualità della vita e del territorio. L'approccio di 

ųiceųca aŞŞĬicata ÚeĬĬa ��ě�cF�c ì stato ŧƚeĬĬo Úi oýųiųe ƚn metoÚo oŞeųatiƴo 

per una nuova narrazione dei paesaggi termali basata sull'integrazione di risorse 

naturali, culturali ed ecologiche, a partire dalla comprensione profonda del rap-

porto tra la composizione del suolo, le sorgenti termali, le dinamiche sociali, il 

culto del termalismo in Italia e le relative cadute nelle trasformazioni spaziali [1]. 

Nel proporre una visione territoriale che promuove la resilienza, in quanto rigene-

rativa e adattiva, sono stati individuati processi di cambiamento e i conseguenti 

Æenefici sono stati ƴaĬƚtati attųaƴeųso ĬűincĬƚsione ÚeĬĬa comƚnitºØ Şeų ƴaĬoųiǄǄaųe 

l’identità locale dei territori e, nel caso della focus area dell’Università di Trento, 

Şeų ųinnoƴaųe Ĭűoýeųta tƚųistica Úi Æenesseųeţ 1 stata aÚottata ƚna metoÚoĬočia 

inteųÚisciŞĬinaųe e mƚĬtiscaĬaųe Şeų intečųaųe aŞŞųocci ŧƚaĬitatiƴi e ŧƚantitatiƴi× iĬ 

processo di raccolta dati è stato utilizzato per esplorare l’identità della Val di Sole 

rappresentata dal capitale naturale e sociale facendo emergere gli elementi 

ecoĬočici e sŞaǄiaĬi come Ĭe ŧƚaĬitº fisicĘe e immateųiaĬiØ Ĭa ÚeÆoĬeǄǄa e i Æisočni 

delle comunità locali [2]. La creazione di un primo atlante di mappe tematiche e 

di una territorial portrait (TP) ovvero una mappa ritratto sintetica che esplora le 

potenzialità del territorio, permette di visualizzare la complessità e il dinamismo 

ÚeĬ teųųitoųioØ sƚŞŞoųtanÚo Ĭa cųeaǄione Úi ƚna ƴisione teųųitoųiaĬeţ Xűeýettiƴo ƚtiĬiǄ-

Ǆo ÚeĬĬe maŞŞe a sƚŞŞoųto ÚeĬĬe aǄioni Úi ŞianificaǄione ŞaųteciŞata ì stato ƴaĬƚ-

tato direttamente da esperti e cittadini nel corso di workshop, seminari e incontri. 

Con Ĭa �{ ÚeĬĬa �aĬ Úi �oĬe �ĬƚeŞųint si ƴƚoĬe oýųiųe ƚno stųƚmento oŞeųatiƴo cĘe 

faciliti gli stakeholder coinvolti a leggere la fase di esplorazione, interpretare i 

concetti teoųici sƴiĬƚŞŞati ÚaĬĬa ųiceųca e ŞaųteciŞaųe Úiųettamente aĬĬa Şianifica-

zione strategica collaborativa multilivello e al progetto integrato del territorio. 

Nelle fasi successive, il quadro concettuale è stato ulteriormente sviluppato per 

supportare un piano strategico di progettazione coerente e basato sul progetto 

di paesaggio, dove il capitale naturale è la narrazione e il valore da preservare 

e curare per una più equa e giusta interdipendenza e convivenza uomo-natura.
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